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Estensione a favore del comune di Savogna d'Isonzo della facoltà di appli­
care imposte di consumo sui generi agevolati introdotti in parte del suo 
territorio

consumo: chè infatti, questa viene appli­
cata, riscossa e incam erata dal comune di 
Gorizia, dove risiedono tu tti i grossisti, 'le 
industrie, eccetera che smerciano o impie­
gano in territorio  di Savogna le merci age­
volate.

La sperequazione, quindi, è evidente. La 
entità della perd ita secca annuale del co­
mune di Savogna, per i soli generi intro­
dotti nella parte deil suo territorio  inclusa 
nella zona franca, si aggira secondo istime 
confermate dal M inistero delle finanze, in­
torno ai 3-4 milioni l’anno, i quali, pur gra­
vando suH'economia della collettività di Sa­
vogna, sono acquisiti al bilancio del comu­
ne di Gorizia.

Se la sperequazione c’è — come 'lo stes­
so Ministero delle finanze ha riconosciuto, 
anche se ha dichiarato la propria impossi­
bilità a sanarla in via am m inistrativa — oc­
corre eliminarla. E l'unico modo p e r farlo 
è quello di colm are la lacuna della legisla­
zione vigente, estendendo al comune di Sa­
vogna, per la parte del suo territorio  inclu­
sa in quello della zona franca, la potestà 
di applicare imposte idi consumo sui generi 
'agevolati.

Da qui, il disegno di legge che si propone 
alla vostra approvazione.

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Lia l e g g e  11 giu­
gno 1954, n. 384, prendendo spunto dalia 
legge 1° dicembre 1948, n. 1438 e successi­
ve modificazioni, istitutiva della cosiddetta 
zona franca di Gorizia (che poi franca non 
è), ammise che i comuni di 'Gorizia e Li\ i- 
gno potessero applicare imposte di consu­
mo sui quantitativi di alcuni generi in tro­
dotti nei loro territori in esenzione da da­
zio, da imposte di fabbricazione, eccetera.

Ora, accade che il territorio  del comune 
di Savogna d'Isonzo sia compreso per buona 
parte nel territorio  della « zona franca » de­
lim itato dall’articolo 1 della legge 1° feb­
braio 1948, n. .1438.

In forza di tale inclusione, il predetto Co­
mune ha sempre goduto dei vantaggi della 
zona (francai, per quanto si riferisce alle as­
segnazioni a privati ed industrie, idei generi 
introdotti in esenzione da dazi, imposte di 
fabbricazione, eccetera. E però il medesimo 
Comune non gode dell’altra  facoltà, di cui 
godono invece e Gorizia e Li vigno di appli­
care imposte d i consumo >sui generi agevo­
lati introdotti nel proprio territorio o, me­
glio, nella parte  di questo che è inclusa nel­
la zona franca.

Non jper questo i consum atori di Savo­
gna d'Isonzo vanno esenti dalla im posta di
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Articolo unico.

La facoltà concessa ai comuni di Gorizia 
e di Livigno dalla  legge 11 giugno 1954, nu­
mero 384, viene estesa al comune di Savo­
gna d’Isonzo, lim itatam ente ai generi intro­
dotti nella ipàrte del suo territorio  com presa 
nella zona franca delim itata idall'articolo 1 
della legge 1° dicembre 1948, n. 1438.

La facoltà deve essere esercitata alle 'stes­
se condizioni, entro i medesimi limiti di 
tempo e p e r le stesse merci contem plati per 
i comuni di Gorizia e Livigno dai prim i due 
com m a deU’articolo unico' della legge 11 giu­
gno 1954, n. 384.


